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CENSIS/IWSS - PECHINO 2008: CINA, 60% ABITANTI TEME ATTACCHI TERRORISTICI
09/08/2008

09 ago. - L'immagine di Pechino nei primi giorni @@ochi Olimpici, parla di una citta' preoccupaiar la grande
prova che sta vivendo, ma al tempo stesso desaldignostrare al mondo intero la sua immagineveta, viva,
dinamica, che e' quella di una popolazione chepppressa da ansie e incertezza, non si lasceafiecma anzi dalle
proprie angosce riesce a trarre la carica perrgfre le sfide che l'attendono.

E' questa I'immagine di Pechino che emerge dadagine Censis sulle paure globali in 10 metropelirdondo, che
verra' presentata dal 24 al 26 settembre in occagiel World Social Summit della Fondazione Rondiado alle
paure planetarie.

Secondo il sondaggio la maggiore paura e' quedascherifichi un disastro naturale, come il reectigrremoto che ha
colpito il Paese (71,2%), ma al secondo postolecfgaura di restare vittima di un attentato testao (61,8% del
campione).

L'indagine Censis-WSS, condotta tra la fine di gime gli inizi di luglio su un campione rappres¢intadi Pechinesi,
mostra comunque una Pechino euforica, in fiducadtesa del grande evento. Alla domanda, infatiindicare il
sentimento attualmente prevalente rispetto al@eial proprio futuro, il 36,2% degli abitanti dedlapitale si dichiara
ottimista, e a seqguire, il 29,2% addirittura erdgt, mentre il 17,4% esprime un sentimento dcfalu
complessivamente 1'82,8% degli abitanti, la pencaletpiu’ alta tra le capitali analizzate dall@roa, esprime
sentimenti positivi, mentre solo il 17,2% si lass@praffare dalla malinconia: sono il 12,4% ché@iano essere
l'incertezza il sentimento che piu' caratterizzardprio stato d'animo, il 3,4% che esprime indéfeza rispetto alla
propria vita, presente e futura, e I'1,4% che dichdi essere impaurita.

Eppure, analizzando in profondita’ le tensioni prgisnell'animo di una popolazione che si trovaaaitro dell'interesse
mondiale, e per questo piu' vulnerabile rispettasghio di possibili atti dimostrativi, si scopuea citta' piu' impaurita
di quanto non voglia far apparire. Impaurita inriurito dal rischio del ripetersi di eventi che harda poco lasciato il
segno. Il 71,2% dei pechinesi dichiara infatti @@ paura che si possa verificare un disastraalaticome il recente
terremoto che ha colpito il Paese: una paura qaestrtita soprattutto tra gli anziani e tra le denAl secondo posto,
vi sono la paura di restare vittima di un attentatooristico (61,8% del campione), seguita dalqudilessere vittime di
epidemie di massa o intossicazioni alimentari (88,4£0me e' stata la sars qualche anno fa. A fiauttavia a paure
esterne, che nascono dall'esistenza di rischi tigiget da esperienze vissute se non in prima pexstorse
indirettamente, vi sono anche paure legate akesrdinamicita’, intraprendenza e protagonismo naostlal sistema
produttivo locale. Nella capitale del Paese chégtaumettendo paura all'Occidente, per la sua ettiyita' e grande
forza concorrenziale in tutti i settori si ha paahe "il sogno si interrompa” e i vari stratildglopolazione temono di
non riuscire a rimanere agganciati alla locomotilwa li sta trainando: sono infatti il 57% i peclsinehe affermano di
avere paura di non riuscire a cogliere le oppotaudi crescita, economica e sociale che oggimbse di avere paura
di "restare indietro".

Questo sentimento di paura, lungi tuttavia dalésoare processi di appiattimento inerziale o dafogll'illusoria difesa
di quanto duramente conquistato, si presenta coni@portante fattore di vitalita' per la citta'.reigliorare infatti il
proprio futuro, valore che potremmo definire quesistenziale per gli abitanti della citta’, i pewsi sono disposti
anche a mettere a rischio le certezze del pres€ntpisce infatti, che ben il 73,6% degli abitadeila capitale, giudica
che nella vita cio' che conta e' darsi da farenigliorare continuamente la propria condizionettpisto che, come
indicato da una minoranza del 26,4%, sapersi aentare di quello che si ha. Aspetto questo chegspamche i piu’ (il
69% degli abitanti) a considerare il rischio, raldro, come negli investimenti, una situazioneitecehe, a certe
condizioni, puo' offrire buone opportunita’ pereottre vantaggi, piuttosto che un pericolo imprewvit cui e'
opportuno difendersi (31%). Una propensione a mgtite gioco continuamente, anche accettando hrisise ogni
mutamento di condizione inevitabilmente comportee rappresenta forse il carattere piu' vero ditguespolazione,
costantemente disposta a ripensarsi e a puntagregiu’ in alto. (adnkronos).
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